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Per !’ Estero si aggiungono le maggiori spese postali. 


ka lettere e 


grappi non si ricevono che affrancati. 


Se la disdetta non è fatta 20 giorni avanti la scadenza intendesi prorogata l'associas. 


Crediamo che 


dei doveri di pubbli- 


cisti coscienziosi, quando si verificano fat- | 


ti pregiudizievoli alla pubblica tranquillità, 
e tali da sovraeccitare le passioni di par- 
tito, sia quello di mantenere più ch’ è pos- 
sibile ona prudente riserva, e di guardarsi 
dall’accogliere con troppa facilità tutte 
le voci, che vengono poste in giro vaoi 
per leggerezza, vuoi per maligna intenzione. 

Qael dovere non fu dimenticato dal no- 
stro giornale in alcuoa circostanza, e nem- 
meno io questa, dolorosa quanto altre mai 
dei casi di Forli, di Rimini e di Cesen 
essendoci strettamente limitati a regist 
re le notizie sulle quali non poteva più 
cadere alcun dubbio, 

Di fronte però alle concordi e solenni 
mapifestazioni di tutta uoa cittadinanza, 
come quella di Rimini, contro |’ esecrando 
delitto, di cui fu vittima un innoceote sol- 
dato; di froute alle proteste di quer Corpi 
morali ammmioistrativi, di quei sodalizii po- 
itici seoza distinzione di parlto, e di: 
quelle Società Operaie, ci sembra giunto 
il momento di richiamare ad alta voce 
l’attenzione del Governo sopra lo stato 
delle Romagne, dove una ciurma di ac- 
colteliatori e di facinorosi, sotto la masche- 
ra politica, s'impone col terrore alle pa- 
triottiche popolazioni di una nobile pro- 
vibcia. 

Sospettare che il miaistero non parte- 
cipi alla esecrazione universale destata da 
quei fatti sarebbe un ingioria atroce, di 
cui non ci sentiamo capaci. Vi sono però 
dei casi, nei quali chi ha io mapo |’ eser- 
cizio del potere ha l'obbligo di farsi l’in- 
terprete dell’ opinione pubblica, e di sod- 
disfarla con energici 6 pronti provvedi- 
meoti. Noi non iuvochiamo misure ecce- 
zionali, non per lo scrupolo ipocrita che 
ci ratteoga dal suggerirle, se fossero ne- 
cessarie, ma perchè riteniamo che in que- 
to caso non lo siano, lovochiamo però 
I° applicazione delle leggi esisteoti, le qua- 
li bastavo per far cessare nelle Romagne 
uno siato di cose, quale risulta dalle in- 
formazioni più imparziali, e di cui gli 
ultimi fatti noo souo che il corollario ine- 
vitabile. 

Vi è pei goversii una responsabilità, che 
assume il carattere della connivenza, quao- 
do non provvedono in tempo ai mali, che 
saltano agli occhi di tutti, e da cuila pa- 
ce pubblica è minacciata. 


Secondo le informazioni di un periodico 
di Vienna la flotta internazionale dev” es- 
sere partita ierlaliro da Ragusa per por- 
tarsi dinanzi a Dulcigno. Lo stesso gior- 
nale ancunzia che un corpo montenegrino 
è partito per Antivari, e passò il confine 
turco fino dal 13 corrente, mentre le for- 


ze della Lega Albanese mossero da Scuta” 
ri per Dalcigno. 

Se queste informazioni sono esatte, dob- 
biamo aspettarci uo conflitto, aozichè la 
tranquilla cessione di quel punto finora 
contrastato. 

A sentire il Times, i comaodapli delle 
flotte, meno il francese, sono autorizzati 
ad impiegare il bombardamento, ma ebbe- 
ro proibizione assoluta in quanto al'o sbar- 
co di truppe. 

La flotta italiana si troverebbe quiodi 
nel caso singolare : di associarsi ad un 
atto di violeoza coptro gli abitaoti di una 
costa, sulla quale dicevasi, non sappiamo 
con quanto fondamento, che il nostro Go- 
verno sperasse cogliere i frutti della sua 
propaganda (1?) 

Beila propaganda invero a suon di can- 
nonate ! 


Una lettera dell’ onor. Bonghi 


Alcooi giornali ministeriali hauno avato 
comunicazione della relazione fatta al- 
l’onor. De Saactis dalla Commissione d'io- 
chiesta sui disordini scoperti oelia biblio= 
teca Vittorio Emanuele io Roma. 

Questi gioroali haono riassuoto la  rela- 
zioue, faceodone spiccare i punti che più 
loro aggradivano, e movendo accuse tofa- 
manti contro T.z:0 e contro C-jo e ira gli 
altri all’oo. Bonghi. 

I fatti da essi rivelati eraoo gravi, e tutti 
aspettavano con impazienza ii documeoto 
in discorso, per farsi ua concetto esatto 
di questo brutto affare. 

Ma ecco, si anvuozia che il Ministero 
ha risoluto di non distribuire gi esem- 
plari della relazione, abzi ha murato parte 
di quelli già messi fuori. ù 

L' Opinione, a questo proposito, espone 
le seguvuli giuste copsiderazioni : 

< | gioroali ministeriali continuano a 
pubblicare santi, estratti, notizie dell’ in- 
chiesta sulla biblioteca Vittorio Emanuele. 
Evidentemente la relazione, la quale von 
venne ancora pubblicata © distribuita, è 
comunicata a pochi amici del Ministero 
coll'incarico di farla conoscere e di eser- 
citare, io tal guisa, uoa determinata in- 
flueaza sull’opipione pabblica. Ciò non è 
corretto, nè onesto. 


< Soi fatti che sa dicono rivelati dal- 


l’ inchiesta, noi, per ora, non intendiamo | 


di recare alcun giudizio, per la sempiicis- 
sima ragione che prima di giudicare vo- 
gliamo leggere il documeoto che 1 Moi- 
stero dell’istrazione pubblica aveva |’ ob- 


bligo di comanicare a tutti i giornali, se | 


era destivato alla pubblicità. Ma è impos- 
sibile di formarsi uo criterio. esatto deile 
accuse fino a che vengono esposte in que- 
sto modo, da gioroali privilegiati. Invitia- 
mo dunque il ministro dell' istrazione pab- 
blica a comunicare la relazione anche a 
noi, se non vuol essere creduto complice 
di uo atto di partigianeria a favore di po- 
chi giornali. E quando conosceremo, come 
oramai ne abbiamo il diritto, tuiti i risal- 
tati dell’ inchiesta registrati nel documento 
vfficiale, allora diremo la nostra. opinione 
senza rigaardi ad alcuno, » 


AVVERTENZE 


Il giornale si pubblica tatti i 
Non si tiene conto degli scritti anonimi. 


giorni eccettuati i festivi. 


Gli articoli comunicati nel corpo del giornale a Centesimi 40 per linea. 


Qi annunzi ed inserzioni in 3* pagina a Centesimi 25 per linea - 


4° pagina Cent. 15. 


I manoscritti, anche se non pubblicati, non si restituiscono. 
4° Ufficio della Gazzetta è posto in Via Borgo Leoni N. 24. 


|. Altrettanto diciamo noi per conto nostro: 
iutaoto vel mepire crediamo bene astenerci 
| dall'enirare nella polemica suscitata da 

Uda questione messa sui tappato 10 mo- 

do tauiv scorreno, ci intratieniamo oggi 

voloteri della parle che riguarda |’ ou. 

Bonghi. 

Au 00, Booghi — miaistro dell’ istro- 
zione pubblica vel 1876 — era stata fatta 
fisalif grao parto della respuosabilità 0ei 
gravi disordiui testè riscontrati dalla Com- 
missione d' inchiesta. — L'oo. Buoghi ri- 
spoudeva jeri ‘nella Nazione con una let- 

| tera che iu breve riassumiamo. Egur dice 
‘ che le accuse mosse contro di lui dalla 
relazione delia Commissione d’ inchiesta s0u 
tre. 1.* L'avere auiorizzaio quattro ces- 
s.om di cartacce al libraio Bocca a prez- 
zì diversi. 2.* L'aver autorizzaio lo scam- 

Dio dei doppioni di tevlogia con opere 

moderue eseguito cou lo stesso Bycca. 3.* 

L’aver vendu:o, quando Bon era pù mi- 

nistro, alla biblioteca Vittorio Emanuele 

libri di suo 210 Diego. 

L'on. Bvughi risponde alle tre accuse. 
Dice riguardo alla prima, che veramente 
autorizzò ire — noD quatro cartacce — 
ana delle quali per iscritto, ma dietro coo- 
siglio dei bibuotecari, 1 quali assicuravano 
che molu volumi spezzati, moiu fogli la- 
ceri, molti opuscoli di nessua pregio face- 
vano iogombro. La vendita fu stabilito di 
farla al maggior offesante, che — io que- 
si0 caso — fu il Bbeca, S:coudo la  rela- 
move, fra queste cartacce vi sarebbero 
stati del libri di valore: l'on. Bonghi ooo 

| lo crede, ma ia ogoi mado non era lui 
che doveva far la rivista. delle  cartacce, 
| Ho quanto al cambio dei doppiovi di 
teologia col libraio Bicea — cioè alla se- 
conda uccusa — l'onorevole Braghi dice 
| che egli poco conosceva lo stesso Bocca, 
| il quare non a iui si rivolse, ma al mini- 
stro — che naturalmente dovette accetia- 
re l’idea con molta premura, perchè uuo 
dei p'ù grossi pesi del!a B blioteca Vittorio 

Emauuele, come di altre b blioteche, è il 

soverchio dei libri di teologia, Del resto 

il Booghi passò al Castellani Prefaito del- 

la Vatorio Emanuele la proposta del Bre- 

ca; gii disse di non eccedere nella spesa 

la somma di 4000 lire e noa si occupò 

aitrimegti nei pacucolari del cambio se 

soo per suggerire quali opore moderne 

occorresse sopratutto provvedere. L'ope- 

razione fa condotta dal Castellani con l’aiu- 
to del Podestà, del Narducci, del Carta è 
del Novelli. 

L'on. Boogl: non crede con ciò di ave» 
re offeso alcuo regolamento: che se un 
regolamento fosse esisuto contrario a certi 
| cambi proposti da un bibliotecario è au- 

torizzati da uo ministro, egli 1’ avrebbe 

abolito. Veoramo aila 3* accusa relativa ai 

libri eredita dal comm. Diego Bonghi 

dallo scrivente, L'on. Broghi dice che que- 
| gti libri noa toccarono solamente a lui, 
| ma che doveva © pagarna usa parie al 
| l'altro erede o venderli. Userto dal Mioi- 
estero, si trovò costretto a venderli. Sicco- 
me fra questi libri ce n'erano alcuo', che 
— a suo parere — convenivano mollo a 
una biblroteca pubblica, così egli ne scrisse 
famigliarmeote all’oo. Coppino invitandolo 
| a maadare a verificare da qualche intel- 
ligente, 

L'on. Coppino mandò il Podestà incari- 
caodolo di comprare per una somma non 
miggiore di L. 2000, lovece acquistò per 


lire 1200 o 1300. Nè è vero che quei li- 
bri fossero semplicemente roba da bow- 
doir: l'on, Bonghi ea, ad esempio, al 
Begno Animale dsl Covier in treota "vo- 
lumi 0 giù di lì e l'architettura ecele- 
siastica in Italia deliv Koight 10 due o 
tre volumi io folio. L'on. Booghi prosegue 
respingendo |’ altra accosa del Capitan 
Fracussa che egli volesse mettere al mon- 
do la bibtioteca con troppa furia; si 
dichiara irresponsabile dei disordini che in 
seguito — o per motivi d'impiegati o d’al- 
tro — vi seno accaduti e couclude con 
quesie paroîe: 

La mia persuasione è questa, che la 
fondazione della Biblioteca Vittorio Ema- 
nuele è il maggiore serv z;0 reso sila'cal- 
tara pubblica in Rome, dal 1870 10 qua; 
e che il beneficio se ne sarebbe esteso a 
tutta Italia, se il disegno ne fosse stato 
condotto in atto con quell’ ampiezza ‘colla 
quale si era immaginato, lo non so s0 @ 
quali volami si sieno, nell’effattuario, smar- 
riti 0 barattati male; sinora non ho prova 
convincente, che se ne sia smarrito 0 ba- 
rattato male alcuno; quando questa prova 
vi 3:3, sì puoisca pure chi ha commesso 
l'errore 0 la colpa; ma questo è, ad ogni 
modo, tl picciolo, il misero lato della cosa; 
e può stare che non ci sia il danno veri- 
ficato, se si è verificato. in maggior mi- 
sura di quello che suole accadere in ogoi 
simile operazione. 

Ad ogni modo ciò ch» preme, è guar- 
dare alla cosa siessa, ch'è grande ta se; 
@ noo averne, se si vuole, grado a c. 
l’ha pensata, ma simeno non abbeverario 
di false accuse e d’insinuazioni calunniose; 
© se occorre anche questo pirchè la cosa 
si regga e si migl'ori, ebbene, si fvccia, 
che uessuno ci perda balla; a pato che, 
denigrato così e tolto di mezzo |’ autore 
che spiose all’ opera, s° accresca favore, e 
speranza di avvenire fecondo e giorioso. 

Ci pare che pù Iriovfalmente di così, 
l'o. Bonghi non potesse rispondere. 


LA QUESTIONE DI TUNISI 


Da Tuoisi il depotato Alfredo Serristori 
di ali’ Opinione upa lettera cha i cir- 
coli politi: giudicano importante. Na ri. 


‘ portiamo fa prima parte io cui è esposto 


lo stato attasle delle cose: 
« Preg.mo signor D rettore, 

« Giunto in Tunisi aci giorai in cai gli 
animi totti della colonia italiana erano a- 
gitaui, vaoi per il recente acquisto che la 
Società Rubattivo aveva fitto della linea 
Goleus-Tugis!, vuoi meglio per le impor- 
tanti concesuoni strappate al Bey, dopo 
tale avvegimento, del rappresentaute dana 
grande cazione, credo fur cosa utile al 
passe esponeado brevemente quale ‘con- 
cetto io abbia riportato 10 patria sul vero 
stato delle cose, e quale credo debba es- 
sere la nosira condotta iu avvenire verso 
ia Reggenza, ovo abbinmo rilevanti inte- 
ressi da tutelare ed all’uvpo anche da di- 
fondere. 

< E dapprima dirò che il Goverao ita= 
liano, forse perchè grandemente occupato 
nelle facceode interne, noo sr curò per lo 
passato, come gliene correva |’ obbligo, 
della nostra colonia di Tuaisi, con soste- 
nerne a tempo gli interessi generali e le- 
gitumi, e coì farle raggiungere e conser- 
vare quell’imporiarza e quella prévaleoza 


sopra fa alfre cibfoni esteres:micabi,ss80- 
2a confronta, della nostra per ricchezza e 
per numero. 93; mal 4 De 

< Di certo itssoto Piemomie ebbe :oon- 
siderazione maggiore a Tunisi, di quela 
che non seppe ispirarne io seguito, per 
molti aoni, |’ Italia tutta unita. 

_< AI contrario, la Fraocia, riavutasi dei 
disastri del 1870, spiegò subito grande e- 
vergia per insiouersi nella Reggeoza ia 
diversi modi. 

< Oggi sono nelle sue mani le ferrovie 
ed il telegrafo; possiede grandi estensioni 
di terreno da bonificare, e domina con 
successo, in ogni occasione, il Governo. 

< Allorquando per il siogo'are calore 
dell’asta essa videsi sfoggire la ferrovia 


è Goletta-Tapisi, chiese ed ottenne io com- 


peoso dello scacco morale, più che mate- 
riale, tre importanti concessioni; le quali, 
se verranno esegaite, distraggeranno af- 
fatto l'importanza della nostra linea che 
per giunla ci costa un prezzo eccessivo 
(ire 4 milioni ), e richiede altro mezzo 
milione di urgeoti riparazioni. 


< Le tre concessioni sono le seguenti: | 


1. La linea B:serta-Tuoisi. 
2. La linea Tunisi-Souza. 


3. li porto a Tanisi stesso mediante | 


l’escavazione di un canale nel Lago. 


« Dunque i! passo fatto per rivendicare | 


la nostra posizione a Tunisi ci ha proco- 
rato una spesa fortissima, e non ha ser- 
vito ad altro che a mettere in cluara luce 
l’ioflaeoza immensa che la Francia pos- 
siede sopra il governo locale, sul quale ha 


sapulo premere io diverse guise, non 0- | 


messa quella di far giongere 1n lempo tre 
corazzate alla Goletta; navi che hanno fi- 
balmente deciso il bey a concedere tutto 
ciò che da lu si riclivedesse. 

« Oggi a Tuoisi poco 0 nulla possiamo 
più fare per ottenere la supremazia alla 
quale abbiamo diritto perl’ :ruportanza 
della nostra colonia ; nè vale fare asse- 
gnameoto sopra l'abilità diplomatica di 
consoli o di ministri quali essi sieno. 

< Tardi ci ponemmo gli occhi sopra, e 
più tardi ancora ci movemmo. 

& La questione di Tuoisi con può aver 
soluziooe di sorta oggi in Africa, ma ben- 
si io Europa. Il nostro esercito, la nostra 
marina, e poteoti alleanze, congiuote con 
fortunati avveoimenti, possono soli aver 


viriù di raddrizzare le vostre sorti in Tu- | 


Disia... » 
».La Jettera dipioge -io seguito la pessima 


“situazione politica ed economica della Reg- 


genza e de’ suoi abitanti, ed esprime l’opi- 
nione che sia inevitabile |' annessione di 
Tunisi a qualche grande Poteoza. 

E. onor. Serristori spera:che, mediao- 
te ‘una politica ferma ed avveduta, l' IL: 
favorita da altri avvenimenti in Europa, 
possa cooseguire l'importante acquisto. 
———rr_—- 


L’ITALIA IN AFRICA 


La Società Geografica ci comunica la 


segueote lettera : 
El-Fachor 1° agosto 
(Darfur) Africa centrale. 


Mio caro Baratieri, 
Non ti spaveotare del luogo di data che 


porta questa lettera, e non peosare nep- | 


pure per uo momento che significhi una 
ritirata: sono venuto io E'-Facher per re- 
clutare uomini e tentare con uo passo de- 


cisivo di forzare la porta del reame del 
Vadai, Eravamo pei pressi del Saltano di | 


Dar-Tama coofidenti di accattivarei la sim- 


patia di quel piccolo sire ed ottenere uo- | 


mioi prooti a difendere noi ed il nostro 
bagaglio. Due corrieri mandati non ritor- 
narono, e noi non potevamo partire per 
mancanza di servi, questi 000 potevamo 
pensare di reclatarii nelle vicinanze di Dar- 
Tema, perchè alla prima occasione ..ci a- 
vrebbero traditi consegoandoci nelle mani 
dei selvaggi. 

Una buona risoluzione non voleva con- 
Sigli: ho sfidato il Karif che piomba con 
tuita la sua irrueoza, e viaggiando per 
otto giorni come ub corriere sono arrivato 
alla capitale del Dar-fur, ove ho avuto la 
fortuna di combinare quanto desideravo, 


(UlEbI 


a 


ca 1 


Gazze 


estomanbilaeazia carovana parte, e questa 

volta direltameote. s j 
de e RS e Pe eagle di 

Non ho spedito ‘i. corriere perehè ero 

certo che quer di Dar-Tama lo avrebbero 

Iratlenuto, e.-poi dopo avrebbero fatto cor- 

rere la notizia che il Saliano dei Vada: lo 

aveva ucciso, nella speranza che avremmo 

ripiegato verso i confini egiziao1. Per ora 

è stabilito che marcieremo fico a dieci ore | 
dalla capitale del Vada: da quel puoto | 
manderemo il corriere, ed vuo di uoi lo | 
| seguirà fino a quatiro ore per essere cerli 
che non possa deviare. li piano mi sem- 
| bra molto corretto, @ se la fortuna ci as- 
siste un poco riusciremo. 


Dato uo insuccesso alle porte del Vadar 
noi lo rimedieremo ripiegaudo al sud ver- 
so i messalti e Dar-Ruuga , per girare il 
Vadai ed entrare ail Boruù, cho ha la fur- 
tuna di un Sultano più umauo e meno fa- | 
Datico. 

La nostra carovana, numerosa, ordina- | 
ta, composta di elemeati che non ci pos- 
sono tradire, sa di eutrara to un terreoo 
difficile ed é pronta a far seolre ai sel- 
vaggi il prezzo dello armi da fuoco. F.n0 
alla capitale del Vadai 10 000 prevedo re- 
sistenza; là forse potranno viocere 1 dei 
doni che portiamo al Re, ed allora la no- 
stra impresa avrebbe avuto il successo che | 
tu taote volte gli hai aogurato. . . . . 


| - Se non enireremo al Vada, Doo Gio: 
| vauni Borghese retrocederà 6° noi .rolge- 
remo al sud; 10 questo caso la perdita sa- 
rebbe tristo assai perchè egli è.aa amico 
prezioso , no osservatore acalo ed ibielli- 
GONO. ie 


P. MartevcOI. 
Queste notizie sono capformi a quelle 
che il Matteucci mandava ierl’aliro al nostro 
concittadino cav. Francesco Navarra, il | 
quale ce le aveva geotilmente comunicate 
per |’ inserzione, 


Notizie Italiane 


ROMA 16 — Il Ra non interverrà alla 
festa del 20 settembre a Roma. Non vi 
sarà in tale occasione alcuna solenoità 
militare, la guarnigione essendo scarsis- | 
sima. | 

Oggi è stata consegnata alla Porta la 
Nota collettiva delle potenze sulla quistione 
montenegrina. 

Il Bersagliere assicura che in occasione | 
| del varo dell’ Italia Von. Brio sarà no- 

mioato ispettore generale del gemo pa- 
vale, porifcalo al grado di vico ammire- | 
glio. | 

— Si dà come probabile la convocazione | 
della Camera pel 10 novembre onde po- 
ter discutere i blanci, volendosi incomin- 
ciare nei mese di gennaio la discassione 
della legge eletorale. 

Credesi che avrà luogo an movimento | 
dei prefetti e fonzionari di pubblica sica- | 
rezza delle Romagve. 


RAVENNA .— Per dovere d'imparzialita | 
registriamo la recisa smentila opposta dal | 
| Ravennate al Conservatore sul fatto del 
colonnelio Ulbrich da noi riporiato, Il | 
colonnello U-brich sarebbe stato dispensato ! 
dal Comando del suo reggimento in seguito 
al fatto di una passeggiata che fu causa 
di morte ad un soldato. 


FIRENZE — Il Corriere Italiano pub- | 
blica i seguenti da che possono servire | 
a dimostrare quale fosse l’aspetto che 
presentava Fireoze in occasione della gran- 
de rivista. Durante le feste dei gioro: 10 
14 e 12, Firenze ospitò pù di cento mila, | 
forestieri. Le Ferrovie dell’ Alta Italia nei | 
suddetti giorni recarono a Firenze circa | 
5 mila persone, le forrovie Romane quasi | 
13 mila, 1 tramways oliro 40 mila e i | 
calessi, biroccini, diligenze, carri, cavalli 
e cavalcature.... di San Fraocesco ne a- | 
vravoo recata.per lo meno uo 20 mila, | 
Darante i Ira gioroi nel mercato furono | 
acquistati più di 50 mila ‘cspi di pollama 
i e selvaggiume, e oltre alle 400 mila uova. | 


di viiuo, 


errarese 


PALERMO,— | fgiorgali -di Palerino. ao 
nunciano cha:la nolie,dell' 11 è morto a 
Milazzo il senatore Fraocesco Calcagno. 
Capo d’ unadelle più ragguardevoli fami- 
glie di Milazzo, seppe, accrescerne il lustro 
coo la virtù di cittadido e conJa sapienza 
di magistraro, di cui percorse tutta la 
tutta la carriera, sino ad occupare |’ al- 
lissimo grado di presideate delia Corte di 
Cassazione di Palermo. 


(i i 
Nouzie Hstere 


RUSSIA — La Gazzetta Piemontese 
ha da Pietroburgo una uotzia importao- 
ussima, Dicesi che 1’ individuo arrestato 
Quattro musi or sono come ritentore d'una 
Valigia contenente materie esplosive e pro- 
clami rivoluzioneri, rivsiò il nome del- 
L'autore dell’ atteatato dei Palazzo d’Laver- 
no. Pentitosi quodi della’ sua rivelazio- 
ve, 8° appiccò. L'autore dell’ altealato è 
ora io potere della giustizia, 


— Tolégrafsno da Pietroburgo : 
Lo Czar è gravemente  1vdisposto. Par- 
asi di abdicazione. 


SVIZZERA — É stata scoperta da un 
italiavo, il sig. Fumagalli Cario di Milauo, 
uua miaiera u' oro nella Svizzera, iuugo 
Ml letto del Cissarate e propriamente nel 
sito denomivato /l Ponte di Spuda, oel 
territorio di Cagiano. li Governo svizzero, 
ben inteso, riconobbe il Fumagalli come 
scopritore, ed ultimamente lo confermava 
con uo deoreto daudo alla uupva € a quaato 
sembra ricca winiera Il nome dei Fa- 
magalli. 


AUSTRIA-UNGHERIA — A proposito del- 
Valleaoza fra 5’ Austria è yIgalia si è, ma- 
vifestata vella stampa austriaca una, dgp- 
pie corrente. Alcuoi giornali propugaauo 
tale alleanza e cercano di dimostrare che 
l’opiarone pubblica wi è favorevole. Aitri 
mypoce #8 mogipano.asspi più frei Fea 
ques convi» Lone Pe er e 
quale pubblica aozi sl..seguente dispaccio 
da Vigna: | circoli politici di qui ooo 
daono alcana importanza alle diverse ver- 
1001 Fisgaardanti la compartecipazione del- 
I° Italia all’ alleaoza agsiro-germagica, spe- 
cialmeote poi troviamo poco attendibile la 
douzia sparsa dai gioroai dell'arrivo a 
Vienoa, nella scorsa settimana, di ua uomo 
di fiducia del Governo italiano, il qu 
sarebbe parto poscia per Friedrichsruhe 
onde abboccarsi con Bismaik, tanto p.ù 
che gella passata settimana non vi erano 
a Vienna nè l’imperatore, nè il Ministro 


degli esteri. 


GERMANIA — La stampa tedesca è oc- 
cupata a studiare la possibilità ed 1 van- 
taggi di alleanze colia Germaoia. | gior- 
nali ufficiosi sono però a questo proposito 
assai guardioghi © riservati. 


— S: aonuoc;a da Barlino esseré giuoto 
colà il sgoor Daguino, ispettore-capo dei 
telegrafi italiani, iocar cato dal so Go- 
verno di studiare i’ ordinamento del ser- 
vizio telegrafico io Prussia. 


SPAGNA — Dalla Spagoa giuogono con- 
tinue nouzie di graodi preparativi di feste 
per celebrare la nascita dell’ infaote. Spe- 
cialmente a Midrid si sta organizzando pel 
prossimo ottobre una serie di feste che 
dicesi riesciraono splendidissime. É inutile 
dire che vi saranno le solite inevitabili 
corse dei tori. D cesi che il Re inteoda 
concedere uo’ awpistia, i cui benefici sa- 
ranno seotiti in modo speciale dai giorna 
listi, poiché sarà estesa a 32 giornali che 
per decreto della censura vennero sospesi. 


Deliberazioni della Giunta Comunale 


Seduta 2 Settembre 


4. Ha rimesso alla Deputazione provin- 
ciale, con, raccomandazione, le istanze di 
alcani giovani, dirette ad ottenere il sus- 
sidio proviociale per attendere agli studi. 

2. Ha incaricato l'Ufficio d’ Istruzione 
a verificare se l’area che la proviucia è 
disposta a cedgre gratuitamente nel Borgo 
S.-Loca, sia agatta per la erezione di vo 
fabbricato scolastico. 


| 
| 
| 
I 
| 


| cilmente alla vendita con seosibili 


3, Ha deliberato di sottoporre atle deci- 
sioui del Consiglio la domanda inoltrata 
da molti cittadini e commercianti affiachè 
sia revocato il divieto di tragsito con carri 
Industriali luogo la Via Giardini. 

4. Ha preso atto della relazione presen- 
tata dal sig. E. Maldarelli sull’ Esposizione 
Nazionale di Torino, esprimendo la pro- 
pria compiacenza per \' intelligente giudi- 
zio dato dal Maldarelli stesso sulle priaci- 
pali opere d' arte esposte, 

8. Ha mandata agli atti dal bilancio 1881 
l'istanza del Bidello della Banda Comunale 
per un aumepto di supendio. 

6. Ha maodata agli atti, per ora, l'j- 
stauza di alcuci abitanti e proprietari di 
case poste nella Via Montebello, perchè 
sia costruito un marciapiede nella via stessa. 

7. Ha maodato all’ Ufficio Tecnico di 
compilare le perizie di alcuoi stabili di 
pertinenza del patrimonio Gionasiale, dei 
quali, da apposita Commissione, è stata 
proposta la vendita, 

8. Ha rimessa alle decisioni del Consi- 
glio la domanda del Comitato Ceotrale, 
costituitosi to Urbino por i’ erezione d’ un 


| menumeoto è Riffaello Suazo, chiedente 


va offerta del Municipio, 

9. Io appoggio a Nota Prefettizia, ha 
deliberato di chiedere la rifusione della 
spesa per gli alloggi prestati alla truppa 
qui venuta da Reggio Emilia in rimpiazzo 
0! quella spedita pel Maggio dacorso a 
Comacchio, 

10. A seguito delle considerazioni fatte 


| dalla Commissione Manicipale di Sanità 


sulle cause che possono ‘determinare la 
eccessiva. mortalità di bambini nel nogtro 
Cemune,. ha. fagoltizzata la Commissione 
suddella a sostegere le spesa necessarie 
per ulteriori indagini. N 

44. Ha autorizzata la Commissione “Ma- 
Dicipale Sanitaria a sostenere le spese oc- 
gorreati per gli studi ghe si propone di 
fare intorno alla pellagra, _ 

12. Ja, determinato di cgociudere 
sigaor dott. Cioì Giorgio il contratto 
fitto, per un anno, dei locali che serv 
vato per la soppressa Scuola di Veteri- 
naria, allo scopo d'istituirvi una Clinica 
Veterinaria privata. 

13. Ha stabilito di fare iovito alla Pre- 
sidenza del Comizio Agrario a volera, con 
ogni sollecitudine, restituire i locali occa= 
pati nel fabbricato ove .sbno stabilita le 
scuole dell’ Istituto Tecpico, 
camb:o al Comizio stesso, quelli che ser- 
vivano ad uso Scaola di Scaltura. 

14. Ha stabilito di comunicare ‘al Co- 
mando dei P:mpieri le osservaziooi fatte 
dal sig. G. Merighi par esimersi dal pa> 
gamento d'una parte dalla spesu occorsa 
per lo spegoimento degli incendi vrifica- 
tisi io uno stabile di sua proprietà nella 
sera del 13 e nella mattina del 14 Agosto 
prossimo psssato. 


RIVISTA COMMERCIALE 


Cereali. — L'andameoto io genorale 
continua piuttosto calmo, essendo limita- 
tissime le domaade, ad eccezione'dei Grt 
ni fini che sono assai scarsi e desiderati. 
Questi trovano facili amatori da L. 27,50 
a 28, nel mentre che i mercantili, sono 
poco curati, ed i possessori si adattano fa- 
diffe. 
renze secondo le qualità da L. 24 a 26,50. 
Le solite scritture per Novembre e Dacem- 
bre si vorrebbero sostenere sulle L. 28,50, 
ma maocano i Compratori, Nei Granoni 
difettano le trabsazioni e si reggono pres- 
sochè nominalmente dalle L. 17,78 a 18 
pei 2 altmi mesi dell’anno io qualità' di 
Polesine. 


Cunape. — Una costante nullità d’affa- 
ri conunua in questo articolo. Le cause 
Ja t oviamo, ben facilmente non solo nelle 
perseveraoti contrarie  votizie estere, ma 
bea aoche nelle tristi condizioni campe- 
stri a cgi questo prodotto trovasi esposto. 
Le intemperie che fin quì purtroppo ci 
perseguitarono ,  cagionarono guasti non 
htevi pelle qualità,  talché Compratori e 
Venditori si trovano dominati da una cer. 
ta timidezza. Essi preferiscono non entrare 
per ora i contrattazioni, aspeltando che 
le partite siano lavorate per poter giadi- 
dicare del loro merito. 


offreodo ia‘ 
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‘Caznetta 


Valori e Cambi — Ci riferiamo alle ap 
presso quotazioni : 


Rendita Italiana 5 0/9. . . 98 30 
Azioni Banca Nazionale 2420 — 
Pezzi da 20 franchi. . 22 12 
Londra 3 mesi . . . .. 2777 
Francoforte . . «+ .135 — 
Francia a vista . . . . .4f0 20 


Cronaca e fatti diversi 


Per il 20 Settembre — la 
Giuata Muoicipale (*) ba pubblicato il se- 
guente manifesto : 

Coacittadioi ! 

li 20 corr. mese segna il compimento 
del pr.mo decennio dal di che, per con- 
corde impulso di polo, ed ‘suspice il 
magnanimo Re Viuiorio Emanuele Il., la 
nostra baodiera fu piantata. sull’ augusta 


< velta del C:mpidoglio. 


Dopo due lusiri dai dì memorando, ben | 


può italia allietarsi di legiitimo orgoglio, 
scorgendo la unità propria conf-rmata Del 
consenso dei governi e delle N.zioni, e 
garaotila dai senno e dalla lealtà di. Um- 
berto I° degoo figlio del Re Galaotuomo. 

Per festeggiare la gloriosa commemo- 
razione, coosacrata dal tempo e dalla sto- 
ria, la Giuota ha disposto che nella sera 
del fausto anoiversario tutfi i pubblici sta- 
bilimenti sisoo illuminati, e che dalle ore 
7 alle ore 8 1/2 fa Banda Cittadina suoni 
in P.azza Ariostea, dove per patriottica 
ibiziativa privata si preparano altre dimo- 
strazioni di giora, 


Giugno cessara 
inaugurarsi della 
tto Consigliere, necessita un Decreto 
perchè egli possa funzionare da sindace, per i tre 
mesi e mezzo che rimangono al compimento del 
quinquennio. Il Decreto non è per anco pervenuto. 


Cronaca del bene. — Alcui 
buoni «:ttediai cr hanno fatto ieri  perve- 
mire offerte a prò della povera famiglia 
dell’ iufeice operaio Micai, ieri così mise- 
ramente morto. Avvertiamo, che il Comao- 
do del corpo dei civici pompisri, al quale 
il Micai apparleneva, ha aperto una sotto- 
scrizione a tale scopo, ma nulfameno se 
V' ha taluno che per maggior comodità 
vuol rimettere il suo obolo al nostro affi. 
cio, lo faccia liberamente e noi e’ incari- 
cheremo di rimetterlo al Comaado predetto. 

Le cfferto pervenateci ieri sono le se- 
gent : Barbantioi Ing. Cav. Domenico L. 6 
Fava Pietro L. 2 - Grosoli Giovanni cent. 
30 - Adolfo Cavalieri L. 8 - Vesare  Ber- 
nardini L. 4. Totale L. 14 30. 


Dono prezioso. — Il Siadaco 
cav. Trotu ha offerto io dono al Municipio 
UD voluma manoscritto in pergamena con- 
tevenle ia copia auteotica degli atti com- 
piuti a Ferrera subito dopo ia devolazio- 
ne del dacato al governo pontificio, 

Il chiarissimo Canonico mons. Antonelli 
afferma che è uu volume pregevole per- 
chè conuene scritti autentici e caratteri 
elegapti. 

La Giunta, che ba già riograziato |’ e- 
gregio donatore, ne darà comunicazione 
al Coosigho nella prossima sedata, ed il 
volume sarà conservato peli’ Archivio. 


Per un fatto personale. — 
A risposta di alcune righe comparse salia 
Rivista di ieri e firmate P. P. all’ iodiriz» 
30 deil’Ivg. cav. Domenico Bsrbaotioi, esten- 
sore di un articolo inserito su ‘questa 
Gazzetta intorno al bon:ficameato parzia- 
le delle Valli di Comacchio, ‘lo stesso‘ ln- 
fegoere ci prega dell’ inserzione delle se- 
uenti linee ; 


< Possibile che Ella, chiarissimo sig. lo. 
gegnere Parmiano Parmiapi, 000 abbia com- 
preso un'acca del mio articoletto che noa 
è, nella massima parte, se poo una sempli. 
ge cilazione di altrui scritti miessi a ref 
frooto e scambiati tra la Commissione c' 
mMacchiese e tre autorevoiissimi Giudici 
beo beo competenti, il Lsociani, il Manara 
@ il Baroatdi, il tutto desuoto dali’opusco- 
Jo test pubblicato sul troppo noto progetto 
Chizzolini ? 

< E pazienza che Ella non m'abbia com. 
Preso: ma che Ella'accanitamente seguace 


del prefato progetto, voglia presumere che 
fanti e fanti competentissimi che ne hanno 
scritto, parlato e discusso in proposito 
siano un branco d’ ignoranti ed esso solo 
il giudice competente, io pure, alla mia 
vola, non ne capisco un’acca, » 


Teatro Tosi-Borghi. — Que 
gla sera si rappresenta: Le done gelose, 
comm. in 3 atti di Goldoni; indi, £I di- 
snar de Marieta, farsa. 

Ieri seta fu strlordioario il concorso 
alla rapprésitazione di Mia fia; bonefi- 


{ ciata dell'artista Moro-Lio, La commedia 
ebbe un successo soddisfacente unicamente I 
per l'abilità degli artisti, i quali seppero | 


darle molta vita e movimepto. 

Tre ‘atti da farne una buona farsa; ono 
di quei lavori scialbi, privi d'ogoi risorsa 
e la di cui riuscita interamente deve di- 
peadere dall'accaratissimo affiatamento. Pér 
altro alcune scene sono di bellissima  fat- 
tura ed improntate a molta verità: e così 
Îl carattere del sior Anzolo parve ai 
più uo fedele d’aprés nature di quei 
padri, il cui eccessivo amore rendendoli 


ciechi al puoto da esagerare i îneriti dei | 
figli, oltre ad essere colpiti dal ridicolo, | 


vengono nell'ora delle disillusioni ritenuti 
respoosabili ‘della rovina della loro stessa 
prole. 

Il Moro-Lio ebbe calorose dimostrazioni 


di simpatia ed in suo ooore veniva distri- | 


buito in teatro un grazioso sonetto del 
Ghirlanda in dialetto veneziano, dedicatogii 
da diversi amici. 


En questura : Un arrestato per 
contravveazione all’ ammonizione, 

— Una contravveozione per detenzione 
di coltello proibito. 


ILa Banda comunale farà Lu 
nedì 20 Setfembre il suo servizio, iavece 
che domani. 


Notizie teatrali. — Ci scrivoco: 
Se Gove Piuvio lo permetterà, domani 
(19) sarà data nel teriro diurno — Arena 
del Risorgimento — di Poggio Reaatico, 
la consueta rappresentazione domemesle 
dalla Filodrammatica Unione Bolognese. 
Lo spettacolo avrà principio alle ore 
cinque pomeridiane con |’ interessante 
dramma in quattro atti dal titolo € Ales- 
sandro Puschin » di Valentino Carrera, 
che noa potè eseguirsi Domenica ultima 
scorsa, ia causa del cattivo tempo. 
Protagonista del dramma, è l° egregio 
filodrammatico sigoor Adolfo Tarabusi. 
La brava Baoda del paese, diretta dal 
valente maestro Cesare Spada, suonerà 
vegl' intermezzi, come al solito, scielli pezzi. 


Ultimo Prestito a premi 


della città di Milano. — 56 
Estrazione del gioruo 16 settembre 1880. 


Serie estratte: 
7237 — 4168 — 3134 — 2354 — 3730 


Serie N. Premo Ssrie N. Premio 
4168 43 30,000 3134 67 20 
2334 70 1,000 3134 28 20 
2354 58 500 2334 85 20 
2354 47 100 7237 43 20 
7237 82 100 4168 93 20 
2334 | 26 100 3730 80 20 
3730. 57 100 4168 22 20 
7237 60 100 2354 21 20 
3134 27 30 3730 81 20 
3730 42 30 3134 26 20 
3134 93 50 3134 50 20 
3134 63 50 3730 90 20 
4168 30 do 2334 37 20 
4168 74 50 3730 76 20 
2354 40 30 2354 19 20 
7237 40 30 3730 87 20 
7237 1 30 3136 98 20 
4168 64 30 3134 30 20 
.————— 


‘Osservazioni Meteorologiche 
17 Settembre 
Bar.° ridotto a 0° [Temp.mio.* 14°, 2C 
Alt. med. mm. 757,62! » massa 28, 2» 
Al liv. del mare 759,62} » media 18, 1» 
Umidità media: 60°, 4|Ven. dom. Vario 
Stato prevalente dell'atmosfera : 
Sereno, Nuvolo 
18 Settembre — Temp. mioima 12.* 5 C 
Tempo tnedio di Roma a mezzodì vero 


di Ferrara 
18 Sbilembre — ore 41 win, 57 sec. 14 
19 » » fl >» ‘56 » 53 


Feltarese 


I TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 


Roma 17. — Parigi 16. — Il Consi- 
Blio dei ministri si accupd oggi dell’ sp- 
plicazione dei decreti sulle congregazioni 
Don aulorrizzate , ma pessuna decisione è 
stala presa. 

S' erede che le decisioni definitive si 
prenderanno nel Consiglio di domani. 

Londra 17. — Il Times dice : Ieri il 
Consiglio dei comandanti decise di avvertire 
i consoli di Antivari e di Dulcigro di ri- 
tirare e mettere in sicurezza le loro fa- 
miglie, 

Seimila albanesi si sono concentrati par- 
| tendo da Dalcigno sulla catena del Mosura 
| ove fortemente si sono trincerati. 

Diecimil!a regolari tnrehi e volontari 
| albanesi trovansi a Marenga sotto Riza 
| pasc'à. 
|. mopteregrini ascendono a 6000 con 
| 
f 


6 cannoni s ire batterie da mopiagoa. 

Petrowic comandante dei montepegrioi 
dubita della soloziore pac'fica. 

Teri in Ragusa correva la voce che Riza 
fosse stato assassinato dagli a'banesi pel 
combattimento incominciato a Tugi. 

Il Times smentisce la missione di Goerka, 

Disastrose inondazioni vi sono state pei 
distretti interni dell’ Inghilterra. 

Parigi 47. — S'amare vi è stato Con- 
siglio dei ministri per discutere l'applica= 
zione dei decreti relativi alle congregazioni. 

Costabies dimestrò la necessità di ese- 
guire integralmanie i decreti. d 

La discussione si riprenderà nel Consi- 
glio che si terrà stasera. 


P. CAVALIERI Direttore e ger. resp. 


| Ua onesto operaio a soli 27 ‘aoni, pre- 


cipitando al suolo per rottura di una trave 
che sosteneva la piattaforma su coi lavo- 
rava, fu in breve cadavere. Povero Iuîgi 

fem ! lasci i vecchi tuoi genitori non 
solo nel dolore, ma privi del tuo valido 
appoggio. Eri solo a sostenerli. Come fosti 
figlio setorozo, fosti amato da chi ti co- 
vobhe,' e*dàill’tittero Corpo dei Civici Pom- 
| pieri ovetia®poco appartenevi. Di fronte 
4 tale stentbta 6dn ci resta che compian- 
gerti'e°dotrciidélla tua dipartita, e diri- 
gere uba*parola ai buoni perchè vogliano 
Cffrire uo obolo a vantaggio dei tuoi in- 
felici genitori. 


1 Compagni 


Il N. 38 (Anco 1880) del Fanfulla 
della Domenica sarà messo in vendita 
Domepica 19 Settembre in tutta l'Italia, 


| Contiene: 


Il frammento dell’ Alceo 
di Ugo Foscolo, G. Chia- 
rioi — Monsignore Giro- 
lamo Massaia, G. Dalla 
Vedova — Dame 0 Da- 
migelle? Paolo Lioy 
Re Gaspare, Alberto Boc- 
cardi — Libri nuovi — 
Notizie. 


Ce ntesimi 1@ il vomero per totta l’Italia 
Abbonameoto per l’ Italia: Aono L. $ 
—, Fanfulla quotidiano e settimanale pel 


1880: AonoL. 28 - Sem. L. 14,50 - Trim. 
L. 7,50. 


i Amministrazione : 
Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


La Biblioteca Vittorio 
Emanuele , F. Marti — 

224 
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AVVISO 


Il Cav. DOMENICO BERTOLI Meccanico 
Chirurgo Dentista da ben veoti anni eser- 
cente la sua professione nella città di To- 
rivo ha aperio un. gabinetto Chirurgico 
Dentistico 10 Bologna V.a Rizzoli gia Mer- 
cato di Mezzo N. 13 piano 1° — Il sud- 
detto ha l'onore di avvertire questa. illu- 
stre popolazione di Ferrara, che si troverà 
2n Questa cità la terza Domenica d’ogni 
mese per prestare l'opera sua a chi ne 
abbisogoasse , a tsl uopo terrà una suc- 
corsale, in Corso Vittorio Emanuele N. 8 
} piano 2° — Il Prof. Bertoli rimette deoti 
"parziali e fa dentiere complete : in 4utti i 
sistemi finora conosciati, otturadenti in 


| un fort 


ore, platino, piombo, mestca ecc. come 
pure tiene polveri e liquori dentifrici. 
Nella speranza d'esstre ororato di co- 
mandi, e d'incontrare come pelle altre 
città il pubblico favore, assicura di non 
ommeltere studio e fstica per meritarsi fa 
fiducia anche di questa popolaziore, 


Da affittarsi 
NEL PALAZZO BEVILACQUA 


in Piazza Ariostea 

Un vasto appartamento al piano 
nobile dal Jato di detta Piazza e del 
l’orto Malagutti. 

Stalla e rimessa al servizio di 
detto appartamento, con due am- 
bienti a metà dello scalone per do- 
mestico, 

Dirigersi all’ avv. Ettore Testa Via 
Corso Vittorio Emanuele N. 13. 


® 
Non più ‘Medicine 
PFRFTTTA SALETE totti nen 


edicine, serye purghe nè s) 
mediante la deliziona Warina 
lute Du Parry di Kendra, dett 


RELIENTA ARABIC 


Niuna malattia resiste alla dolce Reva- 
lenta la ‘quale guarisce senza medicine nè 
purghe nè spese le dispepsie, gas raf 
gie, acidità, pitui msee, vomiti, 
Zioni, diarree, tosse, asma, etisia, tutti i di 
dini ‘del petto, della gola, del fiato, della 
dei bronchi, al » espiro, male alla vescica, al fe 
alle reni, agli intestini, mucosa, cervello e di 
sangue; 3! anni d'invoriabile successo. 

N. 80,000 cure, ribe'li a tutt al ro_ tratta» 
mento compresevi quelle di molti medici, Ri 
duca di Pluskow, di Mad. la marchesa di 
han, ecc.» 

Onorevole Ditta, 
Padova 20 febbraio 1878. 
In cmaggio al vero, e nell’int 
nità devo testificarle come up 
gravato da malattia di fegato sd 
al ventricolo, a cui 


ci nali gie: 


era. ridotte 


8ICA, riacquistò le e 
con sensibile gusto, tollerandone i cibi, ed 
tualmente godendo buona salute. 

In fede di che con di 
cere di segnarmi. 


Devotissimo 
Giuro Cesare Nos. Mossorre 

Via S. Leonardo N. 4712 
Cura n. 71,160. — 

Trapani (Sicilia) 18 aprile 1868. 

Da 20 anni mia moglie è stata assalita da 
fortis attacco nervoso e bilioso ; da & 
anni poi da un forte palpito al cuore e da st 
ordinaria gonfiezza, tanto che non potera fare 
qn passo nè salire un solo gradino; più, era 
tormentata da diuturne însonnie e da continuata 
mancanza di respiro che la rendevano incapace 
Al più leggiero lavoro donnesco, l'arte medica 
non ba mai poluto giovare; ora facendo use 
della vostra Rerolenta Arabica in sette. giorni 
sparì la sua gonfiezza, dorme tutte le notti 
tere, fa le sue lunghe passeggiate, e_ trov: 
perfettamente guarita. Atanasio LA Banngna” 

Quatire volte più nutritiva che ja carne, eco 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo în altri 
rimedi. 

G vardarsi dalle contraffazioniset 
to qualsiasi ferma o titolo, 
la vera revalenta srabica Du 

Prezzi della Heva 

To scatole: f1d di kil.}. 2.5C 112 kil. 1.4. 
{ki 1 8: 2 12 1 16: 6 ki, 
kil 1. 78 


Fer spedizioni inviare 
stalo © biglietti dell 
nale alla Ca 


3 


Ferrara Filippo Navarra, farmacista, 
Piazza del Commercio. 


VARA TELA ALL'ARNICA 


(Vedi Avviso. i 4.* pagina) 


i 


Gazzetta: 


Le inserzioni dall Estero per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso pale de pubbllicite E. E. 
signori E. Micoud e comp., 139 e 140 Fletò, Street (succur-ale della: Cass E. 8. Oblieght ). 


Saint-Maro, ed in Londra presso i 


I MIGLIORI RIMEDI 
PER la BOCCA e PEI DENTI I 


sene: l'Acqua Anaterina per I 
ca e la Pasta Anaterina por I 
del bett. Popp, come p: Sapone 
aromatico medicinale di erba, Il qua- | 
e sipacinuiato Li paveliuavere del. | 
carnagione ed è approvato con- | i 
Palaia rà | Deposito in FERRARA alla farinacia W&- 
le iImpurezze della pelle. | tippo Navarra, piazzi del Commercio - 
Al signor Dott. J. G. POPP | Modena: Selmi farm., fratelli Manni farma. 
1. R. Dentista di Corte a Vienna cista - Bologna: Stabilimento chimico di C. 
I, Bogni 9 Bonavia, Zarri farm., Bortolotti Regio pro- 
h, Bognergasse n. fumiere - Chioggia: Rosteghin farmacista - 
Milano: A. Manzoni e Comp. Rovigo, Diego 
- Ravenna: G. Bellenghi di G. drogheria. 


In attesa di una pronta ssecuzione mi se- 
gno con alla stima 


F. FRIDRICH, 


R. Fotografo della Corte di Prussia 
a Draga. (0) 


Vi prego di spedirmi contro rivalsa po- 
stale 4 boltiglie della vostra approvata e ù 
lutare Acqua Anaterina per la bocca, 4 
tole della Pasta Aualerina per i denti, la qua- 
le mapliese i denti ben puliti e bianchi co- 
me anche 4 pezzi del Sapone aromalico-me- 
dicinale di erba, il miglior mezzo per l ab- i 
bellimento della carnagione. i 


GRANDE EMPORIO 


di tappezzerie in carta 


ESTERE E NAZIONALI DI PROPRIA FABBRICA 
Tendine trasparenti e Cornici dorate 


di F. CARRARA e C* 


Ponte dei Fuseri 1810 Palazzo dell’ Albergo Vittoria | 
IMM VE OEFZIKI a 


L’acqua dell Antica Fonte di Eejo è fra le ferruginose la piu ricca 
di carbonati di ferro e di soda e di gaz carbonico ; e per conseguenza la più etlicace 
e la meglio sopportata dai deboli. L’ acqua di Eejo , oltre essere priva del gesso 
che, esiste in quella di Recoaro ( vedi analisi Melaudri), con danno di chi ne usa, 
offre al confronto il vantaggio di essere gradita al gusto e di conservarsi inalterata e 

Iz0sa. 

e E dotata di proprietà eminentemente ricostituenti e digestive, e serve mirabil- 
mente nei dolori di stomaco, nelle malattie di fegato diflicili digestioni , ipocondrie, 
palpitazioni, affezioni nervose, emorragio, clorosi, ece. ecc. 
. Si può avere dalla Direzione della Fonte in Brescia e presso i Farmacisti in ogni 


città. 
: AVVERTENZA 

Alcuno dei signori Farmacisti tenta porre in commercio un’ acqua, che vantasi pro- 
voniente dalla Valle di Peio, che non esiste allo scopo di confonderla colle rinomate 
Reque di Pejo. Per evitare l' inganno esigere la capsula inverniciata in giallo 
con impresso Antica Fonte Pejo - Boncmerti, come il timbro qui sopr (2) 


Richiamiamo l’attenzione sopra il segueute articolo tolio dalla principale Guzzetta medica di 


glio 1877. — Da 11 anoi viene introdotta eziandi» nei nostri paesi la 


VERA TELA 


Ferrarese 


Ageno8 


rinoi 


(ALLO STABILIMENTO: TIPOGRA 


I I) 
Cartoleria Bresciani 


VIA BORGO LEONI N. 24 


Trovasi un copioso assortimento di 

BORDURE e MINIATURE per lavori 
in cartonaggio. 

ALBUM per disegno. 

FOGLIE e CARTA per fiori. 

CARTA A FANTASIA d’ogni genere 
sagrinata, amoèr e rasata, d’oro, 
d’ argento liscia eda rilievo. 

COMPASSI ed ISTRUMENTI per In- 
gegneri. 

COLORI FINI. 

TELE AMERICANE ED INGLES 

PERGAMENE. 

| OGGETTI di CANCELLERIA. 

REGISTRI da CAMPAGNA. 

i MASTRI PER AMMINISTRAZIONI. 

| INCHIOSTRO PER COPIALETTERE. 

CARTONCINI PORCELLANA e BRI- 
STOL d’ ogni colore. 

TELA e CARTA a metro per delu- 

cidare e disegnare. 


| LIBRI SCOLASTICI elementari. 


Beriino: « Ailgememe Medicinische Centra! Zantung, » pag. 118, o. 62, 16 lu- 


ALL°’ARNICA 


della farmacia di OTTAVIO GALLEANI, Milano, Via Meravigli — Laboratorio Piazza SS. Pietro e Lino, 2. 


Iocaricati di esaminare ed analizzare questo specifico, dopo ripetute prove ed esperienze, 
GALLEANI è uao specifico raccomandevalissimo sotto ogni rapporto ed uo efficacissimo rimedio per i reumatismi 
debolezze ed abbassamento dell’ atero. — Per evitare 
Milano. — Vedasi dichiarazione della Commissione ufficiale di 
1879. — Stimatissimo signor GALLEANI. — Mia moglie la quale più di venti anni anduva so 9 
causandole per soprappiù abbassamento all' utero ; 
— Applicatale la sua TELA ALL’ ARNICA 
costì venni a comperare i TRE METRI DI TELA ALL'ARNICA dopo i primi cinque giorni migliorò da sembrare risorta da morte a vita, 


ferite d' ogni specie, applicato alle reni, neli» leucorree, 

dare sempre e non accettare che la Tela vera Galleani + 
Bologna, 17 marzo 

seguente debolezze di reni e spina dorsale, 

magrezza e pallore da sembrare spirante. 

settimane, quando di passaggio 


indi subito riprese l'appetito ; il miglioramento fece sì rapidi progressi che in capo a diciot r 
da parte di mia moglie e mia e ricordandomi sempre di lei — 


nostro matrimonio. — Aggradisca mille ringraziamenti, 


ci troviamo in obbligo di dichiarare che questa VERA TELA ALL'ARNICA D 

\ ie nevralgie, sciatiche, doglie reumatiche, contusioni e 

l'abuso quotidiano di ingannevoli surrogati SI DIFFIDA i doman- 
Berlino, 12 aprile 1866 

tia a forti dolori reumatici nella schiena, con con- 

dopo sperimentata un'infinità de mediermali e cure, era ridottu a tale 

duttor sig. C. Riberi che mi consigliò or sono tre 


giusta le precise indicazioni del 


to giorni, riebbi la mia Consorte sana, allegra, come nei primi anni del 
LUIGI AZZARI, Negoziaote. 


Costa L. 1 alla busta per cura dei calli e malattie a1 piedi. L. 5 alla busta di mezzo metro per cura dei dolori reumatici, L. 10 alla bu.ta d'un metro per cara completa 


le stesse malattie. La Farmacia Ottavio 


dell 
detta L. 5,40 per la seconda. L. 10,80 per la terza. — La Farmacia è mupita di lutti 


ogni richiesta, mooiti di consiglio medico contro rimessa di vaglia postale. — Scrivere Farmacia OTTAVIO GALLEANI Milano. 
farmacista - Filippo Navarra, farm. — ROMA, Società Farmaceuuica Romana - N. Sinimberghi - 
drogh., via dello Studio, 10 - 


Rivenditori. — FERRARA, Perelli 
FIRENZE, H. Roberts, farm. della Legaz. Brit. 
NOVA, Moyoo, farra. - Bruzza Carlo, farm. - Giov. 
Vincenzo-Ziggiolti, 


+ Cesare Pegna © figli, 


Cerafogli ‘Atalio -— MALTA, Farta. Camilleri — TRIESTE, C. Zanetti - Jacopo Serravalle, 
71 e 72,; Ditia A. Manzoni e C.°. via Sala, 16. 


Suocursale Galleria Vittorio Emanuele, 


Perin, drogh. — VENEZIA, Botoer Gius., 
farm. - Pasoli Francesco — ANCONA, Luigi Aogiolani — FOLIGNO, Benedetti 


Galleani fa la spedizione franca a doqucilio, contro rimessa di Vigua Postale o di Baoni duila Baoca Nazionale di L. 1,20 per la busta 


i rimedi che posson: occorrere in qualuoque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad 


Agenzia Manzooi, via Pietra — 
Agenzia C. Finzi — NAPOLI, Lonardo e Romano-- Scarpitti Luigi, — GR- 
farm. - Loogega Actonio, agenz. — VERONA, Frinzi Adriano, farm. - Carattoni- 
Sante — PERUGIA, Farm. Vecchi — RIETI, Domenico Petrini — TERNI, 
farm, «= ZARA, Aodrovic N., farm. — MILANO, Carlo Ecba, via Marsala, a. 3, e sua 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. 


